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In questo numero:
I soci sono invitati a partecipare all’Assemblea Generale Ordinaria che si terrà, 
secondo le disposizioni dello Statuto:
- in prima convocazione, mercoledì 20 marzo 2013 – ore 12, presso la sede 

sociale di Via M. Polo, 7 (sarà valida solo in presenza del 50%+1 dei soci 
con diritto al voto)

- in seconda convocazione (sarà valida con qualunque numero di soci presenti)

giovedì, 21 marzo 2013 - ore 20.45

presso la sala del Trullo (g.c.), in Via Marco Polo 7, a Monfalcone per discutere 
il seguente ordine del giorno:

1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea, nonché di tre 
scrutatori

2. Approvazione del verbale dell’Assemblea Ordinaria del 29 novembre 2012
3. Relazione morale del Presidente sezionale, discussione e approvazione
4. Illustrazione del bilancio consuntivo 2012 da parte del Tesoriere, relazione 

dei Revisori dei Conti, discussione e approvazione
5. Proiezione di un filmato
6. Elezione di un Delegato sezionale
7. Intervento dei referenti delle varie attività sezionali
8. Varie ed eventuali
            Il Presidente
     ing. Gianpaolo Zernetti

ASSEMBLEA DI PRIMAVERA

BILANCIO CONSUNTIVO 
2012

QUI CONSIGLIO DIRETTIVO

CIAO VLADI

RELAZIONI 2012

Alpinismo giovanile
Coro
Escursionismo
Ginnastica presciistica
Scialpinismo e fondo
Scuola Isontina di Alpinismo
Casera Laghet de Sora
Sentieri
GSM “G. Spangar”
Orienteering



QUI
CONSIGLIO DIRETTIVO
7 novembre 2011

Delibera di spostare al 18 novembre 
la posa e lo scoprimento della targa a 
ricordo del socio Graziano Ghirardo 
presso il Centro Konver di Pietrarossa.

Possibilità di comperare, a prezzo 
scontatissimo, guide di montagna dalla 
sede centrale del CAI. L’elenco del 
materiale è disponibile in segreteria.

Decisa la località dove fare il pranzo 
sociale il 16 dicembre: è stato scelto 
l’agriturismo Gregorčič a Prvačina 
(Slovenia) e possibilità di utilizzare un 
pullman.

Approvata la stampa di 800 copie del 
libretto escursionistico 2013 da allegare 
al numero di dicembre del notiziario 
sociale.

11 dicembre 2012

Il Presidente riferisce sulla riunione 
indetta dalla provincia per l’esposizione 
del progetto “Carso 2014”.

Problemi inerenti alla traduzione in 
sloveno del libro di Gianfranco Beltrame 
causa il costo elevato della traduzione.

Possibilità di organizzare a Monfalcone 
il Convegno Biveneto di Alpinismo 
Giovanile.

9 gennaio 2013

Incontro con la redazione del notiziario 
“Bivacco sotto la Rocca”. Prospettati 
problemi legati alla raccolta degli 
articoli e alla spedizione postale. 
Approvata la proposta d’inserire nel 
numero di marzo le relazioni delle varie 
commissioni per alleggerire l’assemblea 
di primavera.

Discussa l’opportunità di digitalizzare 
mediante apposito scanner le vecchie 
diapositive (lascito Zuliani). Muradore 
dichiara di possedere l’attrezzatura 
adatta, che darà in prestito a chi si 
prenderà il compito di effettuare questo 
lavoro.

Delibera di inviare a Pordenone il socio 
Beltrame per una riunione con la Scuola 
Intersezionale di Escursionismo.

Verifica del materiale alpinistico in 
possesso della sezione, in quanto 
risultano varie mancate restituzioni.

Approvata la data dell’Assemblea di 
primavera per giovedì 21 marzo 2013.
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DELEGA PER VOTAZIONE
Io sottoscritto/a................................................. delego a rappresen-
tarmi all’Assemblea Generale dei soci della Sezione del CAI di 
Monfalcone il/la sig./sig.ra............................................. e a votare 
per mio conto.

Monfalcone, 21 marzo 2013       
      Il socio

B I L A N C I O  C O N S U N T I V O  A N N O  2 0 1 2

CAPITOLO ENTRATE USCITE SALDO

1 CANONI SOCIALI 21.670,47 14.078,35 7.592,12

2 GESTIONE SEDE SOCIALE 0,00 4.099,01 -4.099,01

3 SEGRETERIA 8,00 1.189,30 -1.181,30

4 SERVIZIO E RAPPRESENTANZA 0,00 161,91 -161,91

5 ATTIVITÀ SEZIONALI 6.210,30 17.144,98 -10.934,68

6 LIBRI E RIVISTE 1.236,71 1.453,25 -216,54

7 GESTIONE CASERA 0,00 558,43 -558,43

8 CONTRIBUTI VARI 10.456,16 0,00 10.456,16

9 MATERIALI PROMOZIONALI 35,00 83,35 -48,35

10 VARIE 373,47 339,26 -34,21

TOTALE EURO 39.990,11 39.107,84 882,27

Mercoledì 2 gennaio, dopo lunga malattia, è ve-
nuto a mancare Vladimiro Stocker.
Con  lui se ne va un pezzo di storia della spele-
ologia monfalconese. Da quando si appassionò  
a quest’attività, che svolse nell’allora “Gruppo 
Speleologico Monfalconese” con a capo il cav. 
Giovanni Spangar, sono passati  65 anni nei 
quali ha pienamente meritato molti riconosci-
menti tra cui la “Medaglia d’argento al merito ci-
vile” concessa dal Presidente della Repubblica 
il 2 giugno 1967 per gli aiuti dati alla popolazio-
ne durante l’alluvione del Polesine, per l’attività 
umanitaria svolta con il recupero di numerose 
salme di soldati della prima guerra mondiale e 
degli infoibati della seconda guerra mondiale, 
ai quali spettava una sepoltura in terra consa-
crata. Gli è stato assegnato, inoltre, il “Premio 
San Benedetto Abate”  per il costante impegno, 
protrattosi per moltissimi anni, nella diffusione 
della pratica speleologica. 

Da ricordare le spedizioni  alla Spluga della Preta sui monti Lessini, all’Antro del Cor-
chia nelle Alpi Apuane, al Torrione di Vallesinella nel gruppo dolomitico del Brenta e l’or-
ganizzazione di uscite primaverili ed autunnali in seno alla sezione monfalconese del 
CAI, di cui era socio e per anni anche componente del Consiglio Direttivo e partecipe 
alle attività del gruppo con la sua lunga esperienza di speleologo e di uomo sensibile e 
attento alle dinamiche della vita.

La Red.

CIAO, VLADI



Pagina  3
Bivacco sotto la Rocca

Il Consiglio Direttivo, su proposta della redazione, ha deciso di dedicare il numero di marzo del notiziario alle 
relazioni delle varie commissioni sezionali allo scopo di rendere più fluida e scorrevole l’assemblea di primavera. I 
soci saranno, quindi, informati in anticipo di quanto svolto nell’anno precedente e potranno intervenire per chia-
rimenti. I referenti, a loro volta, avranno la possibilità d’integrare e completare le loro relazioni se lo reputano 
necessario.

I Numeri dell’AG sezionale per il 2012: 
70 ragazzi partecipanti divisi in tre fasce di età,
19 giornate di escursioni,
18 accompagnatori impegnati,
25 riunioni tra accompagnatori per organizzare l’attività,
16 riunioni pregita con ragazzi e famiglie,
1 aggiornamento pratico per 5 accompagnatori titolati,
1 congresso VFG per 3 accompagnatori titolati.

Per rendere meglio l’idea di cosa c’è dietro a questi numeri ab-
biamo provato a trasformarli in ore: sono 2700 ore d’impegno. 
Più il lavoro a tavolino svolto a casa per preparare elenchi, 
stampe, copie, cartine, locandine, aggiornamento degli annun-
ci sul sito, contatti con gestori e corriere, conteggi economici, 
preparazione materiale didattico, raccolta delle foto e prepara-
zione delle proiezioni.
Questo dato si può anche leggere con 335 giornate lavorative, 
ossia più di una persona a tempo pieno per un anno di lavoro.
Siccome questo lavoro è stato svolto da 18 operatori seziona-
li totali, di cui ben 12 operatori sezionali che frequentano le 
riunioni organizzative, si può anche leggere come 18 giorni 
lavorativi per ognuno dei 18 operatori sezionali. 
Grazie a questo impegno, abbiamo proposto durante l’arco 
dell’anno svariate iniziative per far conoscere ai ragazzi più 
modalità di frequentazione della montagna: lo sci di fondo, le 
escursioni sulla neve, la speleologia, l’arrampicata, le escur-
sioni naturalistiche, le salite dolomitiche, le ferrate. 
Lo sforzo degli accompagnatori è stato essenzialmente quello 
di educare i ragazzi alla montagna, alla sua frequentazione in 
sicurezza, alle modalità di comportamento in gruppo, all’au-
tonomia personale e al rispetto dell’altro e dell’ambiente. Al 
di là dell’impegno organizzativo logistico, che comunque è 
sempre più  imponente quando si movimentano questi numeri, 
particolare attenzione è stata dedicata in ogni momento alla 
crescita educativa e personale di ogni giovane partecipante. 
È essenziale raggiungere e far raggiungere la consapevolezza 
che la condivisione dei comportamenti e dei valori è la chiave 
che permette il successo e quindi anche il divertimento ed il 

piacere per l’intero gruppo (giovani ed accompagnatori). 
Particolarmente riuscito il soggiorno dei ragazzi più grandi  a 
passo Cason di Lanza a fine agosto, dove oltre ai risultati al-
pinistici, tre cime raggiunte da tutto il gruppo per altrettanti 
percorsi attrezzati, si è visto un gruppo in cui l’intervento degli 
accompagnatori si è limitato al sostegno tecnico ed organizza-
tivo, ma i ragazzi hanno saputo comportarsi autonomamente in 
modo eccellente.
Come sempre le attività si sono poi concluse con la tradiziona-
le festa di fine anno in cui si ripercorre con le immagini l’attivi-
tà svolta in tutto l’anno e si salutano i ragazzi che, per raggiunti 
limiti di età, lasciano l’alpinismo giovanile. Questo momento, 
da un paio d’anni, si tiene presso l’oratorio San Michele per la 
disponibilità della grande sala.
Gli obbiettivi per il 2013 del gruppo accompagnatori sono 
quelli di mantenere la qualità della proposta offerta.
Ai ragazzi ed alle loro famiglie chiediamo due cose:
- l’impegno della continuità nella partecipazione per poter con-
tinuare a crescere (in particolare nel periodo estivo in cui si 
concentra l’essenza della proposta di alpinismo giovanile della 
Sezione),
- la puntualità e la precisione nei momenti logistico-organizza-
tivi che tanto impegno ci richiedono.
Un particolare ringraziamento va al Presidente ed al Direttivo 
sezionale per il sostegno che ci offre, alla Fondazione Carigo 
per il contributo economico, alle famiglie dei ragazzi ed alle 
persone che hanno prestato volontariamente il proprio tempo 
ed impegno e che sono: Giovanni Antonaz, Mauro Barnabà, 
Enrica Bianco, Fabio Bonaldo, Annamaria Cattonar, Cesare 
Cocco, Serena Dallan, Stefano Deiuri, Roberto Iurissevich, 
Lida Mauri, Tullio Moimas, Cristiano Mosco, Gloria Patroc-
chi, Laura Patron, GianCarlo Tonini, Andrea Vescovo, Monica 
Vescovo e Carlo Vezzaro.

Tullio Moimas
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Il 2012 è stato un anno più che positivo con la partecipazione 
a 16 concerti. Il coro diretto dal maestro Lorenzo Mazzarella 
è composto da 40 elementi di cui 13 provenienti dal Coro Ca-
pello con i quali è nata una collaborazione nell’ottobre 2011. 
La sua crescita è stata apprezzata sia dal pubblico presente 
alle manifestazioni sia da responsabili dell’USCI provinciale 
(Unione Società Corali Italiane).
Queste le manifestazioni del 2012:
In marzo è intervenuto alla Messa nella grotta di Case Neri e 
alla ricorrenza della festa di Don Bosco a Pieris.
In luglio, su invito dell’Azienda di Soggiorno di S.Vigilio di 
Marebbe, ha tenuto un concerto e ha cantato nella parrocchia-
le di questa località ladina. Si è esibito, inoltre, nella manife-
stazione, organizzata dal Comune di Monfalcone, a Panzano, 
duettando con il “Coro Springtime” di Livorno.
A settembre, nell’ambito del Progetto Julius, ha partecipato 
al concerto presso la Galleria d’Arte Contemporanea e nella 
chiesa di San Nicolò, ha cantato in occasione del matrimonio 
del nostro socio Andrea Franco.
In ottobre ha organizzato la III Rassegna “Cantando la Monta-
gna” presso il Centro Visite Gradina di Doberdò del Lago con 
la partecipazione dei cori “Io, tu, Noi” di Villesse e “Coro Gle-
monensis” di Gemona e si è esibito in un miniconcerto presso 
la sala parrocchiale di Largo Isonzo.
Nei mesi di settembre, ottobre e novembre il coro ha organiz-
zato l’evento “Valorizzazione antiche chiesette e luoghi d’ar-
te” promosso dall’USCI con tre concerti presso la chiesa SS. 
Trinità di Ronchi dei Legionari, la chiesa S. Lorenzo di Fiumi-
cello e la chiesa del Rosario di Monfalcone
Nell’ultimo trimestre ha preso parte, inoltre, a quattro ma-
nifestazioni organizzate dal Coro Capello a Slovenj Gradec 
(Slovenia), St. Kanzian (Austria), a San Canzian d’Isonzo e 
a Begliano.
Nel mese di dicembre, infine, il coro ha organizzato una cena 
conviviale presso la Baita degli Alpini di Ronchi dei Legionari.
Da quanto esposto il Coro ha dato lustro anche alla nostra Se-
zione, portando il suo nome al di fuori della nostra città.
Normalmente il coro si riunisce per le prove una volta la set-
timana: il lunedì  presso la sede sezionale. Invito coloro che 
amano la musica a far parte di questo gruppo che desidera far 
conoscere le emozioni che i canti di montagna, di folclore e 
sacri suscitano. 
Le nostre future esibizioni saranno comunicate sul sito del 
CAI e sul giornalino “Bivacco sotto la Rocca” e… confidiamo 
nella vostra presenza.

Claudio Furlan

Il calendario 2012 è stato quasi completamente rispettato. Fa-
cendo riferimento solamente allo sci alpinismo/ciaspe e all’at-
tività primaverile-estiva-autunnale su un totale di 28 gite pro-
grammate ne sono state portate a termine 26 (24 in giornata, 
1 in 2 giornate e 1 in tre o più giornate). Per problemi tecnici 
e meteo sono state annullate le escursioni sul Monte Sagran 
(Alpi Carniche) e sul Sentiero Miniussi (Dolomiti Agordine), 
mentre la salita al Prisojnik è stata sostituita per maltempo con 
destinazione Pogačnikov dom. Il numero totale dei parteci-
panti è stato di 524, di cui 485 soci e 39 simpatizzanti con 
una media di 20 persone/gita. Le più numerose sono state la 
Messa in grotta a Case Neri (100) e l’Anello della Furlanova 
in collaborazione con il CAI Cervignano (48). Difficoltà delle 
gite escursionistiche: 1 T (Turistica), 14 E (Escursionistiche), 
2 EE (Escursionisti Esperti) e 6 EEA (Escursionisti Esperti 
con Attrezzatura).
Il numero totale dei capigita, che hanno condiviso le nostre 
escursioni, è stato di 26, compresi 3 di altre sezioni (Cervi-
gnano e Millstatt). Il maggior numero di presenze va a Fabio 
Vescovi (6 gite), seguito da Dario Galante (4 gite) e da Diego 
Borghese, Flavio Lorenzi e Gianpaolo Zernetti con 3.

Coro CAI Monfalcone

ESCURSIONISMO

Le osservazioni e i suggerimenti desunti dalle schede di rileva-
zione riguardano l’uso improprio della Casera Laghet de Sora 
occupata per una festa di compleanno, la mancanza di alle-
namento di qualche partecipante nella gita alla Cima di Terra 
Rossa per cui si sono dovuti improvvisare capigita aggiuntivi 
per accompagnare le persone stanche al rifugio e la mancata 
partecipazione di rappresentanti del Consiglio Direttivo al 13° 
incontro con l’ÖAV di Millstatt.
Si rileva l’importanza della compilazione, da parte dei capi-
gita, della scheda di rilevazione per migliorare il servizio in 
favore dei soci. Un doveroso ringraziamento, infine, a quan-
ti hanno collaborato per la buona riuscita delle escursioni per 
l’impegno messo al servizio dei soci dedicando  tempo libero, 
esperienza e capacità.

Gianfranco Beltrame
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Sappiamo tutti, ahimé, che la stagione 2011/2012 è stata avara 
di neve,... anzi per gli scialpinisti è andata anche peggio dal 
momento che le poche nevicate sono avvenute troppo spesso 
in presenza di forti venti (Burian, ecc.) che hanno reso insta-
bile il manto nevoso.
Di conseguenza non abbiamo fatto molte uscite né individuali, 
né di gruppo!
Abbiamo sfruttato appieno l’unica gita sociale in calendario, 
quella del 15 gennaio 2012, ma con cambio di itinerario: al po-
sto del Monte Dimon abbiamo preferito le nevi dell’altopiano 
del Montasio e precisamente la non banale Forca del Palone 
(2242 m, BS). Erano presenti 9 soci scialpinisti e 2 ciaspatori; 
complice la neve assettata e la giornata tersa abbiamo effettua-
to un bellissimo itinerario che ci ha reso così entusiasti da get-
tare le basi per il neo gruppo scialpinisti del CAI Monfalcone!
Il 29 gennaio è stata la volta del Gemskofel (2122 m, MS) 
nella Lesachtal (Carinzia), presenti 6 soci scialpinisti.
La gita in programma per i primi di maggio sul M. Magro di 
Ries/Magerstein (3273 m, MSA), invece, non è stata fatta per 
la chiusura anticipata del Rif. Roma (mancanza di neve).
Speriamo per la prossima stagione di aumentare il numero dei 
membri nel gruppo e di consolidare questo bellissimo sport, 
occasione di nuovi incontri e d’amicizia!

John Perti

Al momento di scrivere sì è appena conclusa una parte impor-
tante del nostro programma, i due week-end di corsi a Sappa-
da. Il tempo è stato un po’ inclemente tanto che in entrambi i 
fine settimana è nevicato ma l’entusiasmo dei 35 partecipanti 
ha garantito l’ottima riuscita dell’iniziativa.
Sono stati organizzati 2 corsi di pattinato e 3 di alternato non-
ché una splendida sciata in notturna insieme ai maestri che ci 
hanno seguito nei corsi.
L’allegria è stata portata anche dai ragazzi dell’alpinismo gio-
vanile che una domenica  hanno svolto insieme al nostro grup-
po le lezioni di sci di fondo.

Anche quest’anno l’inizio della stagione è stato un po’ com-
plicato per la mancanza di neve, ma due uscite sono andate in 
porto: la Val Pesarina e la Val Gleris nel comune di Pontebba.
Il programma proseguirà con le altre uscite domenicali fino 
a marzo mentre a metà febbraio ci recheremo per la quattro 
giorni in Valle Aurina alla scoperta di uno dei comprensori più 
interessanti per lo sci di fondo.
Una bella novità è stata la cena propiziatoria di novembre, 
dove buona parte del gruppo si è ritrovata e concluderemo 
l’attività con un’altra serata conviviale.

Dario Galante

L’attività si è articolata, come in passato, su tre moduli: da gennaio a marzo (detto “di 
mantenimento”), in aprile e maggio, ed è poi ripresa con l’autunno successivo. La novità 
è stata data dall’anticipazione dei corsi a metà settembre, rispetto al consueto inizio ad 
ottobre; l’innovazione non ha avuto grande riscontro, sembra principalmente per carenze 
d’informazione. Pare, quindi, possibile ripetere l’esperimento.
L’impianto utilizzato, di proprietà comunale, è quello della Scuola Elementare “Enrico 
Toti” di Via Romana, nelle serate di martedì e venerdì, articolato su due turni: dalle 19 
alle 20 e dalle 20 alle 21. L’iniziativa è completamente autofinanziata dai soci, che prov-
vedono a coprire anche una parte di costi fissi della struttura sezionale, le quote sono 
comunque modeste.
La composizione dei  partecipanti denota una prevalenza femminile; il numero comples-
sivo tende a ridursi, passando da un modulo a quello successivo, a partire da quello in 
coda d’anno, in cui il contenuto degli esercizi è maggiormente caratterizzato dalle finalità 
sciistiche. Nel primo trimestre eravamo quarantadue (di cui undici maschi), nel bimestre 
successivo in trentuno (nove maschi), mentre nell’ultimo trimestre abbiamo raggiunto le 
quarantotto unità (sedici uomini); è da apprezzare una notevole fedeltà del gruppo nel 
tempo, talvolta anche dopo qualche pausa personale.
Con l’occasione ringrazio la preziosa Silvana Giurissa per il supporto organizzativo e la 
tesoriera Lucia Luciani per la gestione economica.

Otello Minozzi
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Durante l’anno 2012, la Scuola Isontina di Alpinismo ha effet-
tuato le seguenti attività:

Corso di Arrampicata libera AL1 in marzo/aprile, diretto dall’ IAL 
Luca Croci.   Partecipanti 12 allievi. Uscita finale ad Arco di 
Trento, durante la quale sono state salite una quindicina di vie 
a più tiri di corda.

Corso Monotematico Ferrate MF1 in maggio/giugno, diretto 
dall’IA Fabio Bonaldo. Partecipanti 9 allievi. Ottima riuscita, cui 
ha fatto seguito in luglio, una gita di due giorni, “fuori program-
ma”, nella zona dolomitica di Fanes.

Collaborazione primaverile all’iniziativa “Mani sulla Roccia”, or-
ganizzato dal gruppo A.G. della Sezione di Gorizia.

Collaborazione con la Sezione di Monfalcone per le manife-
stazioni inerenti alla Festa dello Sport e alla Settimana della 
Montagna, patrocinata dal Comune di Monfalcone.

Accompagnamento alla gita sociale del CAI Gorizia al monte 
Bishorn, nelle Alpi Occidentali (Svizzera).

È proseguita la preparazione di alcuni nuovi Aspiranti Istruttori 
Sezionali, curata da Stefano Gallina, secondo il calendario pre-
disposto dalla CNSASA.
Sono state dedicate due intere giornate all’aggiornamento 
dell’Organico sulle manovre di autosoccorso della cordata.

In questo elenco sono state omesse le notizie relative all’attivi-
tà personale degli Istruttori della Scuola, che ha spaziato dalle 
salite invernali (cascate di ghiaccio e salite classiche) all’attività 
estiva (vie di roccia classiche e sportive), e ad alcune salite ex-
traeuropee, tra cui segnaliamo il Mera Peak  (6476 m) in Nepal 
(Andrea Olivieri) e il Cerro Aconcagua (6962 m) in Argentina 
(Michele Persoglia).

Mario Tavagnutti

Nel 2012 abbiamo compiuto tre visite alla nostra casera in giu-
gno, agosto e ottobre. Nella prima ispezione abbiamo effettua-
to una pulizia generale, notando il solito accumulo di cibarie 
anche deperibili e in confezioni aperte che rischiavano di di-
ventare un facile sostentamento per i roditori. Abbiamo trovato 
rotto il vetro della stufa, ma, per fortuna, qualcuno l’aveva so-
stituito con un lamierino per evitare l’uscita di fumo; abbiamo 
così preso le misure per la riparazione. Fabio Vescovi, appas-

sionato di meteorologia, ha installato sul palo della bandiera un 
e-button all’interno di uno schermo solare per la registrazione 
delle temperature del luogo.
La seconda escursione è stata necessaria, perché ci era stata 
segnalata la presenza di roditori. Per fortuna, gli interni non 
erano stati ancora danneggiati ed è stato sparso del veleno.
L’ultima uscita, infine, è servita a sincerarsi che tutto fosse a 
posto prima dell’arrivo dell’inverno. 
Purtroppo non siamo riusciti a modificare l’apertura della fi-
nestra per consentire anche l’ingresso dall’esterno in quanto la 
porta viene completamente sommersa dalla neve. Al momento, 
solo lo scuro è apribile dall’esterno, poi con la finestra bisogna 
avere un po’ di fortuna. Abbiamo installato il nuovo vetro della 
stufa, sostituito l’e-button che aveva esaurito la memoria e ri-
fatta una pulizia generale. Abbiamo riscontrato l’usura dei ma-
terassi causata dall’utilizzo e dall’umidità e abbiamo così chie-
sto all’assemblea dei soci di novembre se era il caso di pensare 
di sostituirli o di eliminarli, lasciando il semplice tavolato di 
legno o dei semplici materassini da campeggio che hanno il 
vantaggio di essere maggiormente igienici. È stato delegato al 
Consiglio Direttivo di deliberare in merito.
Una ventina di soci sono coinvolti nei continui lavori di manu-
tenzione del nostro bivacco, le forze quindi non mancano, ma 
nuovi volontari sono i benvenuti.

Dario Galante
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GRUPPO SPELEOLOGICO MONFALCONESE
“G. SPANGAR”

È bello camminare sui sentieri e 
in special modo su quelli che sono 
curati dal Gruppo Manutentori Sen-
tieri della nostra sezione grazie alla 
tenacia di pochi volontari. Nell’an-
no appena trascorso, oltre alla nor-
male manutenzione dei percorsi sul 

Carso isontino e triestino (in particolare sul sentiero n° 3 da 
Iamiano al Valico di San Pelagio,  sul 3a  e  parte del 31), sono 
stati rinfrescati i segnavia, si è proceduto al taglio della vegeta-
zione e al posizionamento di pali e tabelle indicative. Ultima-
mente sono state aggiunte mini tabelle direzionali nei punti più 
critici e, per questo, un ringraziamento va fatto all’amico Fabio 
Bonaldo che con meticolosità ha inciso le tabelle.

L’anno 2012 si è aperto con la discesa di una cavità del Carso triestino: l’Abisso presso 
Santa Croce. Sono seguite le visite alla Grotta Renata, al Vallo Alpino del Littorio ed in 
particolare allo sbarramento di Portis.
Alcuni soci, nell’ambito dell’attività di speleo-sub, hanno effettuato un’immersione sotto 
la superficie ghiacciata del lago di Lavarone in Trentino.
Dopo l’escursione ad una delle più classiche cavità del Carso triestino, la grotta Noè, 
abbiamo organizzato la tradizionale Santa Messa in grotta presso l’Antro di Casali 
Neri, arricchita dal coro della Sezione di Monfalcone. Per l’occasione il gruppo ha 
esposto foto delle attività svolte ed in particolare alcuni pannelli che illustrano l’inver-
sione termica della grotta e il microclima che rende possibile la vita a specie di  briofite  
a bassa quota (questi muschi vivono di solito in ambienti montani a quote molto più 
alte dove la termicità è molto più fresca).
Ulteriori visite hanno raggiunto il Pozzo dei Colombi in località San Giovanni di Duino, 
sul fondo del quale è presente un bel laghetto, la grotta Nemez per addestrare e far 
prender sicurezza nelle discese in grotta ai nuovi soci del gruppo e un’altra sezione del 
Vallo Alpino del Littorio nella zona di Cavazzo Carnico.
La nostra presenza alla Festa dello Sport ha visto una dimostrazione di tecnica spe-
leologica di salita e discesa del campanile. La manifestazione è ampliamente riuscita, 
considerate le molte persone interessate a provare le tecniche di salita e discesa in 
corda, sempre sotto l’attenta vigilanza dei componenti del gruppo.
Le ultime escursioni si sono svolte alla grotta Tommasini, alla grotta delle Margherite 
e alla tradizionale Santa Messa annuale presso il Gorgazzo alle Sorgenti del Livenza.
L’attività si è chiusa con una terza esplorazione al Vallo Alpino del Littorio a Verzegnis.
Il gruppo ha organizzato anche visite infrasettimanali, escursioni in grotta fuori dal 
calendario ufficiale, per dar la possibilità a chi lo desidera di usufruire dell’esperienza 
dei nostri soci.
Vorrei concludere questo mio intervento con un sentito ringraziamento a voi che svol-
gete attività speleologica e mantenete lo spirito di amicizia di questo gruppo.
Infine vorrei ricordare con caloroso affetto l’amico Vladi, recentemente scomparso, che 
con la sua disponibilità e sacrificio ha saputo portare avanti l’attività speleologica da 
lui tanto amata e che costituiva il vero cuore del Gruppo “G. Spangar”. Ci mancherà.

Eros Cozzi

Infine, sul tratto di nostra competenza dell’ALPE ADRIA 
TRAIL, il percorso escursionistico che dal Großglockner arri-
va a Muggia, sono visibili i segnavia utili per chi è intenzionato 
a raggiungere a piedi il mare Adriatico. È finito il rilevamento 
GPS dei sentieri che si possono vedere e scaricare sul nostro 
sito internet o su quello regionale della Commissione Giulio 
Carnica  dei Sentieri. 
Non sono mancate varie riunioni della Commissione suddetta 
che in aprile ha promosso il V Convegno di formazione sulla 
sentieristica.
Tutto questo lavoro ci gratifica pensando agli escursionisti che 
percorreranno in sicurezza i sentieri.  Ci rattrista, invece, quan-
do si vedono atti di vandalismo (rottura o furto dei pali segna-
via, imbrattamento delle tabelle, ecc). Allora si pensa quanta 
fatica, quante ore di lavoro e tempo libero sono stati sprecati, 
qualche volta trascurando anche la famiglia, ma, nonostante 
tutto, il nostro lavoro continuerà. 
Una proposta: se i nostri soci, che percorrono quasi giornal-
mente il Carso facendo footing, girando in mountain bike o più 
semplicemente camminando, prendessero a cuore un sentiero? 
Non è necessario un grande impegno, basterebbe controllare 
l’agibilità del percorso, comunicare eventuali danni, dare sug-
gerimenti e… intervenire se un ramo o un arbusto intralcia il 
cammino.
C’è lavoro per tutti, vi aspettiamo numerosi, in cambio vi 
possiamo assicurare una bella giornata all’aria aperta e nuove 
amicizie. Un ringraziamento va a tutto il gruppo per il lavoro 
svolto in particolare a Silvano Furlan, Nicola Fosso, Federico 
e Giuliana Pin.

Diego Borghese



Arrivederci al prossimo numero...

BIVACCO SOTTO LA ROCCA
editore: CAI - sezione di Monfalcone, via Marco Polo, 7
Casella Postale 204 - tel. e fax 0481 480292
e-mail: info@caimonfalcone.org
internet: www.caimonfalcone.org  
direttore responsabile: Matteo Contessa
redazione: Flavio Cucinato e Rino Muradore
stampa: Tipografia Budin - Gorizia - tel. 0481 522907
autorizzazione tribunale Gorizia n° 248 del 01/12/1993
hanno collaborato a questo numero: Referenti Commissioni 
sezionali

numero chiuso in redazione il 21 febbraio 2013

Pagina  8
Bivacco sotto la Rocca

Il gruppo è attualmente formato da 10 tesserati alla Federazio-
ne, di cui 4 agonisti e 6 non agonisti ed è affiliato alla Federa-
zione Italiana Sport Orientamento (FISO).
Per quanto riguarda l’attività didattica, il sottoscritto sta col-
laborando da circa sei anni, in qualità di Istruttore Federale 
di Orienteering, con i docenti di Educazione Fisica del Liceo 
Scientifico “Buonarroti” di Monfalcone nella preparazione 
tecnica degli alunni che partecipano ai GSS (Giochi Sportivi 
Studenteschi). 
Il giorno 23 aprile 2012  e il giorno 4 maggio 2012 ho accom-
pagnato questi studenti rispettivamente al Colle di Medea per 
la Fase Provinciale e a Palmanova per la Fase Regionale di 
questi GSS.
Al momento in cui scrivo, non sono state ancora decise date e 
località per i GSS del 2013.
Nel settembre 2012 il Gruppo Orienteering ha collaborato con 
il resto della Sezione, nell’ambito del “Progetto Julius”, a pre-
sentare le proprie attività tramite una presentazione in Power-
Point.
Siamo sempre troppo pochi, e poco supportati dal resto della 
Sezione, per cui anche nel 2012 non siamo stati in grado di 
riproporre la manifestazione sportiva “Lanterne sulla Rocca”.
Anche per quanto riguarda l’attività sportiva dei nostri atleti, 
quest’anno c’è poco da dire, in parte anche a causa di un infor-
tunio del sottoscritto, avvenuto a metà maggio del 2012, e non 
ancora completamente superato.
L’unica notizia sportiva degna di essere citata è pertanto la 
conquista del titolo regionale FVG 2012 in categoria M40 del 
nostro Ariano Gon, socio CAI di Cervignano, nella specialità 
MTB-Orienteering.
Una novità degna di rilievo è che nel 2012 alcuni di noi, tra cui 
io, si sono occupati di una nuova forma di attività sportiva, det-
ta in gergo “GeoCaching”, una sorta di via di mezzo tra orien-
teering ed escursionismo che si effettua in parte su internet e 
in parte sul territorio tramite l’uso di un GPS e consiste nel 
ritrovare appositi contenitori (vedi immagine sotto), firmando 

il “libro di cache” in essi contenuto (per maggiori dettagli, vedi 
il sito web www.geocaching.com). 
È un’attività che promette di essere molto interessante e capace 
di infondere nuova “linfa” sia al gruppo, sia in generale alla 
nostra Sezione CAI. 
Dopo aver fatto adeguatamente esperienza nel corso del 2012, 
attualmente ho posizionato una di queste “Cache” presso il 
centro Konver e sto ideando di piazzarne una serie lungo il 
sentiero dei Castellieri, una presso ogni castelliere.
Nell’immagine seguente si vede la cima del monte Korada, nei 
cui pressi è nascosta un’altra Geo-Cache.

RIENTEERING

Si coglie poi l’occasione per far notare che nel 2013 il sotto-
scritto tenterà di avvicinare al CAI Monfalcone alcuni promet-
tenti giovani tramite l’organizzazione di opportuni allenamenti 
di orienteering, in parte da svolgersi presso la Sede.
Affinché ciò sia realizzabile, si invita quindi nuovamente il 
Consiglio Direttivo della Sezione CAI di Monfalcone a vo-
ler gentilmente individuare un momento in cui, con una certa 
periodicità la sede sia disponibile per le attività del Gruppo 
Orienteering, visto che il periodo che utilizzavamo in passato 
ci è stato arbitrariamente sottratto, cosa da me rilevato, già lo 
scorso anno.
Parimenti si chiede allo stesso Consiglio Direttivo di provve-
dere affinché venga ripristinato l’account del nostro gruppo 
orienteering sul computer in sede.

Davide Chiocca


